R E G I O N E   P U G L I A

ASSESSORATO BILANCIO E RAGIONERIA

Relazione di accompagnamento al Disegno di Legge contenente “Disposizioni per la formazione del Bilancio 2004 e Pluriennale 2004 – 2006 della Regione Puglia”

In stretto collegamento con la Legge di Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2004 e Bilancio pluriennale 2004-2006, si è provveduto a predisporre il Disegno di Legge contenente disposizioni per la formazione del bilancio di previsione in parola con le quali vengono adottate una serie di norme di carattere settoriale finalizzate a tracciare un quadro di riferimento coerente con le attuali esigenze gestionali. 

Resta inteso che si provvederà a rimodulare ed adeguare, in sede di variazione ed assestamento del Bilancio di Previsione 2004, gli effetti finanziari complessivi agli obiettivi di programmazione economico-finanziaria regionale di prossima definizione.

Non appena, ovvero, saranno disponibili, in particolare:

· la Legge Finanziaria dello Stato in considerazione delle inevitabili ripercussioni della stessa sull’assetto finanziario regionale;

· il Piano Regionale di Sviluppo già in avanzato stato di definizione da parte del Governo regionale e che assumerà, per la prima volta, dopo oltre un ventennio, un ruolo fondamentale di indirizzo della politica regionale;

· il Documento annuale di programmazione economica e finanziaria attraverso il quale verranno disegnati gli indispensabili collegamenti tra la programmazione generale e quella finanziaria di bilancio.

In quella sede si provvederà ovviamente a disegnare un quadro di riferimento complessivo sia di carattere normativo che di carattere finanziario coerente con gli obiettivi della programmazione regionale.

Con il DDL ora predisposto si è provveduto, in questa prima fase, a prevedere una serie di disposizioni settoriali ritenute indispensabili a garantire una corretta ed adeguata gestione delle diverse questioni e problematiche affidate alla responsabilità dei vari Centri di spesa.

Il DDL, in sostanza, a parte una serie di disposizioni di carattere strettamente finanziario di cui al Titolo I, riporta al Titolo II norme settoriali articolate per Capi in cui assumono particolare significato quelle in materia di razionalizzazione, contenimento e qualificazione della spesa sanitaria.

Al Titolo III, inoltre, sono state riportate una serie di disposizioni in materia di personale con l’obiettivo di accelerare il processo di riorganizzazione della macchina burocratica regionale sia sotto il profilo della riduzione delle strutture e degli organici, sia favorendo i processi di attribuzione del personale agli enti locali per effetto del trasferimento di competenze e funzioni.

Al Titolo IV, infine, è prevista la istituzione della Agenzia regionale per la tecnologia e l’innovazione (ARTI).

Le relative norme sono rivolte a disciplinarne le finalità, gli Organi e le relative competenze, e quindi, i controlli previsti.
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R  E  G  I  O  N  E   P  U  G  L  I  A

ASSESSORATO BILANCIO E RAGIONERIA

D.D.L.

“Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2004 e bilancio pluriennale

2004 – 2006 della Regione Puglia”

TITOLO I

DISPOSIZIONI DI CARATTERE FINANZIARIO

Art. 1

(Livello massimo del ricorso al mercato finanziario)

1. Per gli anni 2004-2006 il livello massimo del ricorso al mercato finanziario, di cui all’articolo 25 della legge regionale 16 novembre 2001, n. 28 per la contrazione di mutui e prestiti della Regione è determinato, tenuto conto degli effetti della presente legge, rispettivamente in euro 620 milioni, 200 milioni e 150 milioni.

Art. 2

(Spesa a carattere pluriennale)

1. Gli importi da iscrivere in bilancio in relazione alle autorizzazioni di spesa recate da leggi regionali a carattere pluriennale restano determinati, per ciascuno degli anni 2004, 2005 e 2006, nelle misure indicate nella tabella A allegata alla presente legge.

Art. 3

(Patto di stabilità interno)

1. Le disposizioni sul patto di stabilità interno, previste dall’articolo 15 della legge regionale 21 maggio 2002, n.7 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2002 e bilancio pluriennale 2002-2004), restano confermate per l’anno 2004 in attuazione dell’articolo 29, comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n.289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge finanziaria 2003).

Art. 4

(Estensione patto di stabilità interno agli enti strumentali)

1. Per gli enti strumentali della Regione Puglia sono confermate le disposizioni contenute nell’articolo 16 della l.r. 7/2002, sul patto di stabilità interno, in adesione a quanto stabilito dall’articolo 1 della legge 16 novembre 2001, n.405 (interventi urgenti in materia di spesa sanitaria).

2. Al fine di consentire il monitoraggio degli adempimenti relativi al patto di stabilità interno, gli enti strumentali trasmettono trimestralmente alla Regione Puglia, entro trenta giorni dalla fine del periodo di riferimento, le informazioni riguardanti sia la gestione di competenza che quella di cassa, attraverso un prospetto e con le modalità definiti con deliberazione della Giunta regionale.

3. Per l’anno 2004 agli enti strumentali è fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato, a contratto di diritto privato e di consulenza, nonché di procedere all’avvio di bandi concorsuali per posti resisi vacanti o che si renderanno vacanti.

4. Le assunzioni di personale a tempo determinato, a contratto di diritto privato, di consulenza o a seguito di convenzione, e quelle relative a figure professionali non fungibili possono effettuarsi previa autorizzazione della Giunta regionale e a condizione che gli enti richiedenti abbiano assolto gli obblighi di cui ai commi 1 e 2 e realizzato l’equilibrio di bilancio.

5. Le disposizioni dettate dai precedenti commi sono estese ai Consorzi di bonifica operanti in Puglia.

Art. 5

(Addizionale Irpef regionale. Riduzione)

1. L’addizionale regionale all’imposta sul reddito alle persone fisiche, di cui all’articolo 50 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n.446 così come modificato dall’articolo 1, comma 1, lettera r) del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n.506, già elevata allo 0,9 per cento dall’1.1.2000 (ai sensi dell’art.3 del D.L.vo 56/2000), ed all’1,4 per cento dal 1.1.2001 per esigenze di copertura dei disavanzi sanitari e successivamente ridotta all’1,2 per cento dal 1.1.2003 (ai sensi dell’art.5 della L.R. 4/2003), è ulteriormente ridotta all’1,1 per cento per i redditi riferiti all’anno di imposta 2004.

Art. 6

(Acquisto di beni e servizi)

1. Al fine di consentire il conseguimento di risparmi di spesa e in relazione a quanto previsto dall’articolo 24 della Legge 289/2002, i competenti uffici regionali devono procedere all’acquisto di beni e servizi attraverso l’utilizzazione delle convenzioni quadro definite dalla CONSIP s.p.a.

2. Per procedere ad acquisti in maniera autonoma gli uffici regionali adottano i prezzi delle convenzioni di cui al comma 1 come base d’asta al ribasso.

3. Nell’ipotesi in cui la vigente normativa consente la trattativa privata, i competenti uffici regionali possono farvi ricorso solo in casi eccezionali e motivati, previo esperimento di una documentata indagine di mercato, dandone comunicazione alla Sezione regionale della Corte dei Conti.

Art. 7

(Modifiche agli artt. 51 e 95 della L.R. 28/2001)

1. Il comma 2 dell’art. 51 della L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, viene sostituito dal seguente:

“ 2. Dal fondo di cui al comma 1, con atto dirigenziale del competente settore da comunicare alla Giunta Regionale, sono prelevate e iscritte in aumento degli stanziamenti di cassa delle Unità Previsionali di base del Bilancio le somme necessarie a provvedere a eventuali deficienze delle relative dotazioni.”

2. Il comma 4 dell’art.95  della L.R. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni viene,  come di seguito, modificato:

l’espressione “con la stessa deliberazione della Giunta regionale” è sostituita dalla seguente: “con atto dirigenziale del competente Settore”.

Art. 8

(Rifinanziamento e ristrutturazione debiti regionali

verso istituti di credito)

1. Le disposizioni contenute nell’art. 3 della L.r. 25 agosto 2003 concernenti il rifinanziamento e la ristrutturazione dei debiti regionali verso gli istituti di credito, restano confermate e prorogate a tutto l’esercizio 2004.

Art. 9

(Acquisizione degli immobili da destinare a sede della Regione in Bari)

1. Le disposizioni contenute nell’art. 48, comma 2, della L.r. 4/2003, concernenti le operazioni di contrazioni di un mutuo con la Cassa Depositi e Prestiti per un periodo di ammortamento massimo di 20 anni da destinare, all’acquisto ed esecuzione di opere di ristrutturazione ed adeguamento dell’ex centro servizi di proprietà demaniale quale nuova sede della Regione in Bari, ivi compresa la realizzazione della struttura da destinare al Consiglio regionale, restano confermate ed estese a tutto l’esercizio 2004 per un ammontare massimo di 100 milioni di euro.

2. La Giunta regionale è autorizzata a definire con proprio atto, i criteri, le modalità, e le condizioni delle relative operazioni di acquisizione.

3. Al conseguente onere relativo agli anni 2004 e successivi si fa fronte mediante specifici stanziamenti di bilancio da iscrive in apposita Unità Previsionale di Base.

TITOLO II

NORME SETTORIALI DI RILIEVO FINANZIARIO

Capo I

Disposizioni in materia di artigianato commercio fiere e mercati

Art. 10

(Modifiche ed integrazioni all’art. 6 della L.r. 48/75)

1. L’art. 6 della L.r. 28/5/1975, n. 48, è così sostituito:

“6. La Regione, al fine di sostenere la competitività del sistema produttivo pugliese, può svolgere azioni di marketing territoriale e attrazione degli investimenti, nonché di promozione delle produzioni e dei prodotti a rilevanza regionale.

Per le finalità di cui al precedente comma gli interventi sono attuati attraverso la partecipazione, in Italia ed all’estero, a manifestazioni fieristiche, mostre e convegni, la realizzazione di missioni economiche ed istituzionali, incontri, seminari ed accoglienza di delegazioni straniere, nonché la sottoscrizione di specifici accordi di programma con i competenti Ministeri.

La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore regionale competente per materia, annualmente entro il 30 marzo di ogni esercizio, approva il programma delle iniziative promozionali e di marketing territoriale e la relativa previsione di spesa.

Per la realizzazione del programma, la Regione può avvalersi d’idonei soggetti pubblici, anche da essa controllati ed associazioni di categoria da individuare secondo le procedure di cui al D.Lgs. n. 157 del 17/3/1995 e successive modifiche ed integrazioni.

Ai soggetti di cui al comma precedente, che si propongono di perseguire le finalità di promozione e di marKeting territoriale della Puglia, la Giunta regionale può concedere un contributo finanziario.

A tal fine dovrà essere inoltrata, entro il 30 gennaio di ogni esercizio ed in ogni caso prima della realizzazione dell’evento, una formale richiesta, corredata sia da una relazione illustrativa, da cui si possa desumere il pubblico interesse, che dal relativo piano finanziario.

La liquidazione a saldo del contributo avverrà dietro presentazione di una dichiarazione del legale rappresentante del soggetto beneficiario con cui si attesti l’avvenuta realizzazione dell’evento e i costi sostenuti sulla base di una relazione ed idonea documentazione a consuntivo.

Le spese ammissibili devono rientrare nelle seguenti categorie:

a) assistenza tecnica per la gestione e la realizzazione delle attività;

b) consulenze specifiche per la predisposizione di progetti, studi di settore e di conoscenza e relazioni dei mercati esteri;
c) software e connettività alla rete internet;

d) progettazione e pubblicazione di stampa di cataloghi, opuscoli, libri, depliants, manifesti, multimediali ed ogni altro materiale illustrativo delle attività produttive pugliesi;

e) viaggi e missioni, anche delle delegazioni ospitate;

f) spese generali da rendicontare nel limite massimo del 10% del costo complessivo dell’intervento.

Gli oneri rivenienti dall’applicazione del presente articolo graveranno sul cap. 216015 “Partecipazione della Regione a Fiere, Mostre ed Esposizioni – Art. 6, L.r. n. 48/1975 e art. 6, L.r. n. 5/1995” e saranno determinati in sede di approvazione della Legge annuale di bilancio.

Art. 11

(Contributo straordinario agli enti fieristici)

1. Per gli Enti fieristici a carattere regionale di cui all’articolo 39 della Legge regionale 22 giugno 1994, n. 22 (Norme per l’esercizio delle funzioni di controllo sugli atti degli enti locali e degli enti regionali), di Foggia e di Francavilla Fontana, è iscritto nel bilancio regionale, limitatamente all’esercizio 2004, all’Unità Previsionale di Base 4.8.2. “Enti fieristici regionali”, capitolo 352026 “Contributo straordinario per le spese di funzionamento della Fiera di Foggia e Fiera dell’ascensione di Francavilla Fontana”, lo stanziamento di euro 465.000,00 come di seguito articolato:

a) per l’ente Fiera di Foggia la somma di euro 413.000,00;

b) per l’ente Fiera di Francavilla Fontana di euro 52.000,00.

Art. 12

(Modifiche ed integrazioni alla L.R. 11 del 1° Agosto 2003)

1. All’art. 2, al comma 2, della L.R. n.11 del 1° Agosto 2003, il primo periodo è sostituito dal presente:

“I provvedimenti attuativi di cui al comma 1 sono adottati entro il 31 marzo 2004 a seguito di parere obbligatorio delle rappresentanze degli enti locali e previa consultazione delle organizzazioni dei consumatori e delle imprese del commercio maggiormente rappresentative a livello regionale”.

2. All’art. 28, comma 6, della L.R. n.11 del 1° Agosto 2003, è aggiunto il seguente periodo:

“Per l’anno 2004 le vendite di fine stagione o saldi sono fissate nei periodi dal 7 Gennaio al 28 Febbraio successivo e dal 15 Luglio al 15 Settembre successivo”.

3. All’Art.28, (Norme transitorie e finali) della L.R. n. 11 del 1° Agosto del 2003 si aggiungono i seguenti commi:

11. Fino alla scadenza del termine di 180 gg. di cui all’art. 15 della Legge regionale n. 11/03, per il rilascio delle autorizzazioni per medie strutture di vendita, restano in vigore gli strumenti di programmazione comunale approvati ai sensi della Legge regionale 24/99;

12. Le autorizzazioni devono essere rilasciate con riferimento alla nuova articolazione delle tipologie distributive di cui all’art. 5 della Legge regionale n. 11/03, ma entro le classi dimensionali previste dalla programmazione comunale approvata;

13. Per i comuni che non abbiano approvato gli strumenti di programmazione per medie strutture di vendita ai sensi della L.R. 24/99, si applicano gli automatismi previsti dall’art. 9, comma 1, lett. a) e b) della Legge regionale n. 11/03, ma solo per l’autorizzazione di esercizi entro i limiti della tipologia M1 (600 mq);

14. Trascorso il Termine di cui al comma 11 si applica quanto previsto dall’art. 9 della Legge.

15. Fino all’approvazione del regolamento di cui all’art. 2 comma 1 lettera a) della L.R. 11/03 è fatto salvo il rispetto di quanto previsto dalla Legge regionale 24/99 e in termini di idoneità urbanistica delle aree e di standard di parcheggio”.

Capo II

Disposizioni in materia di Formazione Professionale e Pubblica Istruzione

Art. 13

(Disposizioni procedurali per l’acquisizione di beni e servizi per i CC.RR.SS.EE.CC.)

1. Al fine di consentire ai CC.RR.SS.EE.CC. di continuare ad ottemperare ai compiti previsti dall’art. 17 della L.r. 42/80, si autorizza – entro il limite di € 5.000,00 per singola spesa necessaria per le attività realizzate e per i servizi erogati dai suddetti Centri – la seguente procedura.

2. Gli atti di impegno, liquidazione e pagamento delle spese per l’acquisto di beni e servizi necessari per le attività dei CC.RR.SS.EE.CC. formalmente autorizzate dal competente Dirigente P.I. e finanziate con appositi stanziamenti presenti nei bilanci annuali, sono adottati dal Dirigente del Settore P.I., sulla base di una proposta di determinazione predisposta dal responsabile del Centro interessato il quale è incaricato: di effettuare le necessarie ricerche di mercato; di ordinare la fornitura–prestazione assumendo le relative obbligazioni; di perfezionare le suddette obbligazioni entro il termine d’esercizio ai sensi di legge; di attestare che la richiesta di fornitura-prestazione è conforme alla programmazione delle attività del Centro formalmente autorizzate; di attestare che la fornitura è realmente avvenuta e il prezzo è congruo nonché, di provvedere ad ogni altro adempimento e formalità nel rispetto della normativa vigente, preliminari all’adozione degli atti di competenza del Dirigente del Settore P.I..

3. In particolare per spese (IVA od ogni altro eventuale onere accessorio compreso), sino ad € 2.500,00, l’ordinazione al fornitore, da parte del Responsabile di CRSEC, deve avvenire previa ricerca di mercato comprovata da dichiarazione sulla fattura, dello stesso responsabile, attestante la congruità del prezzo; per spese di importo superiore, comprese tra € 2.500,00 e 5.000,00 l’ordinazione al fornitore-prestatore, da parte del Responsabile di CRSEC, deve avvenire previa acquisizione di almeno tre preventivi scritti, fatta eccezione per i casi in cui, per la natura della fornitura-prestazione, non può procedersi ad acquisire i prescritti tre preventivi specificandone in atti il motivo; per spese di importo superiore ad € 5.000,00 il Responsabile di CRSEC dovrà interessare il Settore Provveditorato Economato-Contratti Appalti che impartirà le dovute istruzioni.

Capo III

Disposizioni in materia di Lavori Pubblici

Art. 14

(Modificazioni art. 11 della L.r. 4/2003)

1. L’art. 11 della Legge regionale 7 marzo 2003 n. 4 viene, come di seguito modificato:

l’espressione “già concesso in rate annuali, è rideterminato sulla base dei tassi applicati dalla Cassa Depositi e Prestiti sui mutui contratti ed”, è soppressa.

Capo IV

Disposizioni regionali in attuazione del Decreto Legge 30 settembre 2003, n. 269

Art. 15

1. Fermo restando il termine ultimo previsto dall’articolo 32, comma 32, del D.L. 30/9/2003, n. 269, convertito con Legge 24/11/2003 n. 326, per la presentazione della domanda relativa alla definizione degli illeciti edilizi nella Regione Puglia i soggetti aventi titolo che intendano avvalersi del beneficio di legge devono presentare al Comune, competente per territorio, una formale dichiarazione d’interesse alla sanatoria entro e non oltre il 31/1/2004, con l’indicazione delle relative particelle catastali e ogni altro dato utile per evincere la localizzazione e l’estensione degli immobili da sanare, nonché l’analitica descrizione delle opere realizzate, con allegata idonea documentazione fotografica, asseverata da un tecnico iscritto in un Albo professionale, ai sensi dell’art. 4 legge 4/1/68 n. 15 e successive modifiche ed integrazioni (ora art. 47 del D.P.R. n. 445/2000).

2. La tempestiva presentazione, a pena di decadenza nel termine di cui sopra, della suddetta dichiarazione d’interesse, con la relativa documentazione fotografica asseverata in ordine alla localizzazione, consistenza e stato delle opere, costituisce condizione di procedibilità della definizione degli illeciti edilizi, che resta comunque subordinata al rispetto degli ulteriori adempimenti prescritti dalla legge.

Art. 16

1. Fermo restando il disposto dell’art. 32, co. 26, del D.L. n. 269/03, nella Regione Puglia sono suscettibili di sanatoria le tipologie di illecito di cui ai numeri 4, 5 e 6 dell’allegato 1 al medesimo D.L. purchè relative ad immobili ricadenti in aree non soggette ai vincoli di cui all’articolo 32 della legge 28/2/1985, n. 47.

2. Le condizioni e le modalità di sanatoria di tali abusi sono le medesime di quelle previste per le altre tipologie di illecito.

3. In tutti i casi di sanatoria il Comune subordina l’accoglimento della domanda alla materiale effettuazione di lavori relativi al prospetto e all’estetica del fabbricato richiesti dalla continuità ed uniformità costruttiva nel contesto ambientale. In tal caso, il provvedimento che definisce la domanda fissa il termine entro il quale i lavori vanno iniziati e conclusi, decorso il quale il Comune ne verifica la rispondenza alle prescrizioni e accoglie la domanda di sanatoria.
Art. 17

1. La misura della oblazione determinata nella tabella C allegata al decreto legge 30/9/2003, n. 269, è incrementata del 10% per contrastare l’abusivismo edilizio e per riqualificare le aree compromesse dagli abusi, nonché per l’attuazione di quanto previsto dall’articolo 23 della legge 28.2.1985, n. 47.

2. Il relativo importo dovrà essere corrisposto in unica soluzione e come condizione dell’emanazione del provvedimento di sanatoria, contestualmente alla presentazione della domanda di definizione degli illeciti edilizi, con versamento su apposito conto corrente istituito dal Comune ed utilizzato con vincolo di destinazione per interventi di recupero urbano. Nell’ipotesi di rigetto dell’istanza di sanatoria la somma versata sarà restituita.

Art. 18

1. Il dirigente dell’Ufficio Tecnico Comunale quando è accertato l’inizio di opere eseguite senza titolo o su area sottoposta a vincolo di inedificabilità assoluta o relativa da leggi statali, regionali o da altre norme vigenti o provvedimenti efficaci, segnala, ai sensi dell’art.4 della Legge 24 novembre 2003, n. 326, l’abuso al Prefetto del capoluogo per i provvedimenti di competenza.

Capo V

Norme in materia di razionalizzazione, contenimento e qualificazione

della spesa sanitaria

Art. 19

(Disposizioni in materia di personale)

1. Fermo restando quanto disposto dall’art. 8 della L.R. 25 agosto 2003, n. 19, per l’anno 2004, le Aziende Sanitarie possono disporre ulteriori assunzioni, a tempo indeterminato, di personale del ruolo sanitario entro il limite del 50% delle cessazioni dal servizio verificatesi nel corso dell’anno 2003 fatta eccezione per il personale infermieristico per il quale è consentita l’assunzione entro il limite del 100% di quello cessato dal servizio nello stesso anno.

Art. 20

(Indicazione in materia di bilancio preventivo e tetti di spesa)

1. Ai fini della predisposizione del bilancio preventivo annuale, le aziende sanitarie, nelle more dell’approvazione del riparto del fondo sanitario regionale, iscrivono in bilancio, tra i ricavi, le assegnazioni disposte per l’anno precedente.

2. Sono confermati i tetti di remunerazione degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS) ed enti ecclesiastici previsti per l’anno precedente fino alle determinazioni dei limiti di remunerazione delle prestazioni assunte dalla Giunta Regionale.

3. Le aziende ospedaliero-universitarie, gli IRCCS e gli enti ecclesiastici possono adeguare la quota corrispondente ai costi per l’erogazione diretta dei farmaci.

4. L’Agenzia Regionale Sanitaria iscrive in bilancio, tra i ricavi derivanti da trasferimenti regionali, la somma di 2.500.000 di euro come da L.r. 7 marzo 2003, n. 5.

5. Le aziende sanitarie allegano al bilancio economico preventivo il programma annuale degli investimenti in beni durevoli, dando evidenza separata degli ammortamenti sterilizzati da contributi assegnati in conto capitale.Le medesime aziende allegano al bilancio preventivo l’elenco dei servizi che intendono acquisire sul mercato ai sensi dell’art. 29 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, per sostituire quelli originariamente prodotti al proprio interno. Le decisioni di acquisto devono dimostrare le conseguenti economie di gestione relativamente al personale dipendente, beni di consumo, manutenzioni e ammortamento di beni durevoli e altri fattori produttivi, ivi compresi  eventuali spazi liberati resi disponibili per nuove attività.

6. Il programma annuale e l’elenco di cui al comma 5 sono oggetto di specifico esame nel parere del collegio sindacale che accompagna il bilancio di previsione.

Art. 21

(Termine di deliberazione dei bilanci di previsione)

1. In deroga all’art. 17 della Legge regionale 31.12.1994 n. 38, è sostituito dal seguente:

“il Bilancio pluriennale preventivo e il bilancio economico preventivo, per l’anno 2004, sono deliberati dal Direttore Generale entro il 20 gennaio e trasmessi entro dieci giorni alla Agenzia Regionale Sanitaria per l’esercizio delle funzioni di controllo di cui all’art. 12 della Legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20”.
Art. 22

(Acquisto di beni e servizi con valore di stima superiore alla soglia comunitaria)

1. L’ultimo capoverso dell’art. 13, comma 1 della L.r. 5 dicembre 2001, n. 32 è così modificato:

ferme restando le procedure autorizzative di cui all’art. 20 della Legge regionale n. 28 del 22.12.2000, le procedure d’acquisto per la fornitura di beni e servizi, con valori di stima superiori alla soglia comunitaria, possono essere aggiudicate secondo i criteri di seguito indicati:

a) al prezzo più basso qualora l’offerta debba obbligatoriamente conformarsi ad appositi capitolati o disciplinari tecnici;

b) in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa valutabile in base ad oggettivi elementi diversi, da menzionarsi nei disciplinari di gara, così come individuati dall’art. 16 comma 1) lett. b) del D.Lgs. 358 del 24 luglio 1992 e dall’art. 22 comma 1) lett. b) del D. Lgs. 157 del 17/3/1995.

Nel predisporre i capitolati d’oneri e nel determinare i criteri di valutazione le Aziende ed Istituti del SSR tengono conto di ogni altro onere di natura economica che potrebbe rivenire dalla stipula del contratto di fornitura di beni o servizi, al fine di rendere governabili e prevedibili i costi di gestione scaturenti dagli stessi.

2. Sono abrogati i commi 5 e 6, dell’art. 8 della Legge regionale 9 dicembre 2002, n. 20.

3. Il comma 2 dell’art. 6 della L.r. 32/2001 è così modificato:

“Le Aziende ed Istituti del SSR non possono stipulare contratti per fornitura di beni e servizi per una durata superiore a tre anni fatto salvo il caso in cui l’oggetto del contratto preveda, a carico della ditta aggiudicataria, l’onere di effettuare, per conto dell’Amministrazione appaltante, cospicui investimenti per l’acquisizione di tecnologie, impianti ed attrezzature il cui ammortamento richiede una durata maggiore tale da rendere finanziariamente vantaggioso il rapporto sinallagmatico.

Art.23

(Acquisto di beni e servizi con valore di stima

inferiore alla soglia comunitaria)

1. Ferme restando le procedure autorizzative di cui all’art. 20 della Legge regionale n. 28 del 22.12.2000 per acquisti di valore superiore a quello indicato con delibera di Giunta regionale n. 280 del 20 marzo 2001, le Aziende ed Istituti del Servizio Sanitario Regionale sono obbligate ad esperire le procedure d’acquisto, con valore di stima contrattuale tra i 50.000 Euro ed i 200.000 DPS, facendo ricorso a procedure ristrette così come individuate dall’art. 9 comma 1) del D. Lgs. 358 del 24/7/92 e dall’art. 6 comma 1) lett. b) e c) del D. Lgs. 157 del 17/3/1995.

2. Le procedure di cui al comma 1 del presente articolo possono essere aggiudicate secondo i criteri indicati nel precedente Art. 25 comma 1 e nel rispetto dei principi di governabilità dei costi contenuti nel medesimo articolo.

3. Per l’acquisto di beni e servizi, con valore di stima inferiore alla soglia comunitaria, le Aziende ed Istituti del SSR possono, nel rispetto di quanto previsto dal D.P.R. n. 101 del 4 aprile 2002 e sulla base delle iniziative in tal senso intraprese a livello statale e regionale, effettuare approvvigionamenti di beni e servizi attraverso sistemi automatizzati di scelta del contraente, nel rispetto dei principi di trasparenza e di semplificazione delle procedure.

Art. 24

(Acquisto di beni e servizi con valore di stima sino a 50.000 Euro)

1. Per l’acquisizione di beni e servizi relativi a contratti con valore di stima sino a 50.000 Euro, ferma restando l’obbligatorietà di attivare le più efficaci azioni in grado di ingenerare la massima concorrenzialità le Aziende ed Istituti del S.S.R. potranno fare ricorso a procedure negoziate a condizione che:

a) sia stato adempiuto a quanto previsto dall’art.6, comma 2, del D.P.R. 18 aprile 1994 n° 573;

b) alle lettere d’invito a produrre offerta venga allegato un disciplinare d’oneri in cui vengano indicate le condizioni contrattuali alle quali l’amministrazione intende negoziare l’acquisto del bene o del servizio;

c) vengano indicati i criteri mediante i quali si intende aggiudicare la fornitura od il servizio e nell’ipotesi di affidamento in favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa indicando, in ordine decrescente gli elementi dei quali si procederà alla valutazione qualitativa;

d) vengano rispettate le prescrizioni  di natura perentoria indicate nel comma 1 del precedente art. 26.;

e) si proceda all’invito di almeno 5 ditte ferma restando la facoltà dell’Amministrazione di aumentare il numero dei partecipanti qualora ricorrano i presupposti commerciali in grado di accrescere la concorrenzialità della procedura d’acquisto.

Art. 25

(Acquisto di beni e servizi in economia)

1. Le Aziende e gli Istituti del S.S.R. per l’acquisizione di beni e servizi con valore di stima inferiore ai 20.000 Euro, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 37, comma 3, della L.R. 4/2003, procedono mediante acquisti in economia sulla base di idoneo regolamento da adottarsi sulla base dei criteri contenuti nel D.P.R. n° 384/2001.

Art. 26

(Estensione contratti di acquisto di beni e servizi)

1. Al fine di realizzare migliori condizioni di mercato, le Aziende ed Istituti del S.S.R. prevedono, nei contratti predisposti per l’acquisizione di beni e servizi, clausole negoziali intese a consentire, oltre i limiti di cui all’Art. 27, comma 3, del D.M. 28 ottobre 1985, ad altre Aziende Sanitarie Pubbliche, previa accettazione da parte dei soggetti fornitori, l’estensione in proprio favore dello stesso contratto, nella misura massima del 50% del valore di quanto originariamente stipulato, a parità di condizioni e prezzi ed a patto che le prestazioni da acquisire o i beni da fornire siano identici per tipologia e qualità a quelli originariamente contrattati.

2. Nelle ipotesi di cui al comma 1 del presente articolo il calcolo del valore del contratto, ai fini della pubblicità di gara, dovrà essere computato sul totale della spesa prevista ivi inclusa l’eventuale estensione.

3. E’ fatto obbligo alle Aziende che intendono avvalersi di contratti stipulati con la predetta clausola, verificatane la convenienza, di comunicare, prima di procedere nell’estensione, il valore massimo della spesa che si impegnano a sostenere al fine di consentire all’Azienda titolare del contratto originario di effettuare il monitoraggio contabile dello stesso nonché concedere il proprio assenso.

Art. 27

(Disposizioni diverse)

1. Le disposizioni di cui all’art. 5 comma 1 della L.r. 5 dicembre 2001, n° 32 sono confermate per l’anno 2004.

2. E’ abrogato l’art. 10, comma 8, della L.r. 5 dicembre 2001, n° 32.

3. Fino alla definizione della contrattazione con i fornitori dei dispositivi di cui all’elenco 1 del nomenclatore tariffario in esecuzione delle disposizioni contenute negli Artt. 8 e 9 del D.M. 27 agosto 1999, n° 322 “Regolamento recante norme per le prestazioni di assistenza protesica erogabili nell’ambito del S.S.N.: modalità di erogazione e tariffe”, sono confermati in 90 giorni i termini entro cui le Aziende Sanitarie Locali debbono provvedere al pagamento dei fornitori.

4. Il termine del 31 dicembre 2003 di cui all’art. 5, comma 3, della Legge 9 dicembre 2002, n° 20, è prorogato fino all’attuazione delle procedure di accreditamento.
5. L’art.40, comma 3, della L.r. 30 dicembre 1996, n° 38, è abrogato.

6. All’art. 10, comma 1, della L.r. 13 agosto 2001, n° 24 è aggiunto il seguente comma:

“1 bis  – L’istruttoria ai fini del controllo degli atti di cui al comma precedente è effettuata dal Settore Sanità dell’ Assessorato alla Sanità e Servizi Sociali.

Art. 28

(Modifiche di Leggi regionali)

1. Alla Legge regionale 30/12/94 n° 36, sono apportate le seguenti modifiche:

A) Il comma 4, dell’Art. 15 è sostituito dal seguente:

“Nell’Azienda USL e nell’Azienda Ospedaliera sono previste obbligatoriamente le seguenti strutture complesse:

a) Struttura burocraticico-legale.

b) Gestione tecnica.

c) Gestione del personale.

d) Gestione delle risorse finanziarie.

e) Gestione del patrimonio.

Nell’Azienda USL sono previste obbligatoriamente le seguenti strutture complesse e dipartimentali:

a) Il Dipartimento di Prevenzione.

b) I Distretti.

c) La struttura complessa Farmaceutica Territoriale.

d) Il Dipartimento di Salute Mentale.

e) La struttura complessa Servizio socio-sanitario.

f) I Presidi Ospedalieri.

B) I commi 5, 7 e 8 dell’articolato 24 sono soppressi.

C) Il comma 7 dell’Art. 26, è sostituito dal seguente:

“L’incarico di Direttore di Distretto, struttura complessa della disciplina ‘Organizzazione dei servizi sanitari di base’, è attribuito dal Direttore Generale con le procedure di cui al D.P.R. 10/12/1997, n° 484. Possono partecipare alla procedura di selezione i Dirigenti Medici e Medici convenzionati, entrambi dell’Azienda USL, previsti dall’Art.3 – sexies, comma 3, del Decreto legislativo. In caso di incarico a Medico convenzionato è congelato un corrispondente posto di organico della Dirigenza Medica”.

2. Alla Legge regionale 16/12/98, n° 30, sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 1, dell’Art.4 la parola “sedici” è sostituita dalla parola “quindici”.
B) Al comma 3, dell’Art.4, la parola “diecimila” è sostituita dalla parola “quattordicimila”.

Art. 29

(Modifiche all’art. 6 della L.R. n. 1/1998)

1. Alla Legge regionale n. 1 del 14/1/1998, sono apportate le seguenti modifiche:

dopo il comma 2 dell’art. 6 è aggiunto il seguente comma 3:

“3. E’ esclusa ogni legittimazione passiva, sostanziale e processuale della Regione per l’eventuale residuo passivo conseguente alla chiusura delle gestione liquidatorie”.

Art. 30

(Norme di ripianamento disavanzi sanitari)

1. Al fine di sostenere eventuali esigenze di ripiano di disavanzi sanitari dell’esercizio 2003, è stanziata nel bilancio di previsione 2004, su apposito capitolo dell’unità previsionale di base 9.1.3., la somma di Euro 20.000.000,00.

Art. 31

(Spesa di investimento nella sanità)

1. Al fine di sostenere le spese di investimento per interventi di ristrutturazione edilizia e ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, è stanziata nel bilancio di previsione 2004, su apposito capitolo di bilancio dell’unità previsionale di base 9.1.5. la somma di euro 10.000.000,00.

2. Per il conseguimento delle finalità di cui al precedente comma si provvede altresì mediante la utilizzazione dei residui di stanziamento provenienti dagli esercizi finanziari:

a) 1997 – relativamente al capitolo 411180 (già confluiti nell’apposito Fondo delle economie da reiscrivere);

b) 2000 – relativamente ai capitoli 491034 e 491036.

Capo VI

DISPOSIZIONI VARIE

Art. 32

(Personale regionale in posizione di distacco presso le strutture

di supporto agli organi politici)

1. Le disposizioni di cui all’art. 51 della L.r. 4/2003 - in materia di personale regionale in posizione di distacco presso le strutture di supporto agli organi politici, nonché di personale inviato a prestare temporaneamente la propria attività lavorativa presso gli Uffici regionali ubicati fuori dalla sede di servizio - restano confermate fino alla regolamentazione della stessa in sede di contrattazione decentrata con le organizzazioni sindacali e, comunque, non oltre il 30 giugno 2004.

Art.33

(Applicazione Art.4, comma6, Legge regionale 32/99)

1.  In applicazione del comma 6 dell’Art.4 della Legge regionale del 13 dicembre 1999, n° 32, la quota di cui all’Art.1, lettera c) della Legge 7 febbraio 1951, n° 168, è determinata nella misura del dieci per cento delle sanzioni riscosse ai sensi del citato comma 6, dell’Art.4.

2. Con apposito provvedimento della Giunta regionale si provvederà a disciplinare la quota così come determinata nel precedente comma 1.

3. La quota, nella misura di cui al comma 1, si applica anche agli importi rivenienti dalle sanzioni penali e amministrative comminate dagli organi ispettivi dei Dipartimenti di prevenzione delle AA.SS.LL. nell’esercizio delle funzioni di vigilanza e viene destinata alle finalità di cui all’Art.59 della Legge 17 maggio 1999, n° 144.

Art. 34

(Modifica degli artt. nn. 12 bis e 12 ter della L.R. n. 2/77 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di organizzazione dei Servizi Economali)

1. Il Servizio Cassa Centrale, le Sezioni di Economato e Cassa, e gli Uffici provinciali di Economato e Cassa, istituiti con Legge regionale n. 2 del 25.01.1977 e successive modificazioni ed integrazioni, sono strutture funzionalmente dipendenti dal Settore Provveditorato, Economato, Contratti e Appalti.

Art. 35

(Disposizioni in materia di consorzi di bonifica)

1. I termini per il rinnovo del Consiglio dei delegati dei consorzi di bonifica di cui all’art. 28 della L.r. 54/80, già sospesi sino al 31 dicembre 2003 per effetto dell’art. 14 della L.r. 19/2003, sono ulteriormente prorogati sino al 30 giugno 2004.

2. Per effetto del disposto di cui al comma 1, è prorogato il Consiglio dei Delegati dei Consorzi di Bonifica di Capitanata, Arneo, Gargano e ed Ugento li Foggi.

3. Al comma 1 dell’Art. 1 della Legge regionale del 10 ottobre 2003 n° 23, lettera a), dopo la parola “dipendente” aggiungere le parole “dei Consorzi di Bonifica e dell’Unione regionale delle bonifiche”.
Art. 36

(Servizio avanzato di anagrafe zootecnica)

1. La Regione Puglia allo scopo di contribuire alla tutela della salute pubblica attraverso l'identificazione e la registrazione degli animali, nonché la tracci abilità dei loro prodotti, promuove la costituzione di un servizio avanzato di anagrafe zootecnica.

2. A tale fine autorizza l'Istituto Regionale Pugliese Finpuglia S.p.A. a costituire una Società Consortile per Azioni mista, che avrà come altro solo socio Italia Lavoro S.p.A., con partecipazione maggioritaria del medesimo Istituto, pari al 51 % delle azioni.

3. La Regione attribuirà direttamente alla Società l'organizzazione e la gestione dell'anagrafe zootecnica, e degli eventuali servizi connessi, trattandosi di servizi di evidente pubblica utilità, con creazione di opportunità occupazionali e la mancanza di finalità di lucro.

4. La Finpuglia, nella sua qualità di strumento della programmazione regionale, partecipa alla Società in nome e per conto della Regione e opererà su direttive regionali sia per quanto attiene la costituzione degli organi societari, sia per quanto riguarda il contesto operativo generale della Società.

5. Dopo il quinto anno di attività la Finpuglia procede all'alienazione della propria quota


societaria, nel rispetto della vigente normativa in materia.

6. La Regione provvede ad erogare alla Società Consortile, tramite Finpuglia, le somme necessarie per la gestione delle attività connesse all'anagrafe zootecnica sulla base di preventivo di spesa presentato entro il 31 ottobre di ogni anno.

7. La Regione può erogare un'anticipazione, pari al 50% delle occorrenze preventivate più il 20% a stati di avanzamento lavoro; il saldo sarà erogato su rendiconto analitico dell'attività svolta corredato dei giustificativi di spesa.

8. Alla copertura della spesa di cui al comma 2° si provvede con l'istituzione nel bilancio regionale di un capitolo neIl'U.P.B. 4.4.1. avente la seguente descrizione"Spesa per la costituzione della Società Consortile per la gestione del servizio regionale di anagrafe zootecnica" per un importo di € 255.000,00.

9. Alla copertura della spesa di cui al comma 3° si provvede con l'istituzione di un capitolo di bilancio neIl'U.P.B. 4.4.1. avente la seguente denominazione "Spesa per la gestione del servizio regionale di anagrafe zootecnica", con un importo annuale di € 350.000,00.

Art. 37

(Regolarizzazione vigneti uve da vino)

1. La Regione, allo scopo di tutelare e salvaguardare il patrimonio viticolo, i livelli occupazionali e


l'economia regionale, dà attuazione all'art. 64 della Legge 28 dicembre 2001, n. 488.

2. Gli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura completano la fase di istruttoria delle domande di regolarizzazione relative ai vigneti di uve da vino irregolarmente impiantati dal 1 settembre 1993 al 31 agosto 1998 secondo quanto disposto dal comma 1 del suddetto articolo 64 e delle delibere della Giunta regionale n. 612 del 29.5.2001 e n. 1802 del 11.11.2002 e rilasciano, agli aventi diritto, la relativa attestazione.

3. Gli ispettori provinciali dell'Agricoltura completano, altresì, l'istruttoria delle domande di regolarizzazione dei vigneti di uve da vino irregolarmente impiantati prima del 1 settembre 1993, adottando le disposizioni dettate dal comma 2 dell'art. 64 della citata Legge n. 488/2001 e invitando gli aventi diritto a versare l'importo di Euro 50,00 per ettaro a titolo di spese amministrative, come previsto dall'art. 2 comma 3 del decreto legislativo 10 agosto 2000, n. 260, e successive modifiche apportate dal medesimo articolo 64 comma 2.

4. I conduttori di vigneti di uve da vino irregolarmente impiantati, che non hanno presentato domanda di regolarizzazione, possono presentarla agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

5. I conduttori di vigneti regolarizzati secondo quanto disposto dai precedenti comma 2, 3 e 4 possono chiedere la concessione del diritto di reimpianto, nel rispetto delle norme comunitarie in materia e secondo le disposizioni dettate dalla delibera della Giunta regionale n. 1419 del 26.9.2003.

6. I provvedimenti di regolarizzazione con le relative autorizzazioni adottati in attuazione dei precedenti commi 3 e 4 e la concessione del diritto di reimpianto, di cui al precedente comma 5, sono emessi, in ogni caso, con la condizione de un loro adeguamento alla decisione della Commissione europea sull'applicazione del più volte citato articolo 64 della Legge 488/2001.

Art. 38

(Disposizioni in materia di piante di olive da olio)

1. Il numero delle piante di olive da olio, per le quali gli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura hanno autorizzato l'abbattimento in attuazione della legge n. 144/51 e delle relative disposizioni applicative, costituiscono la riserva regionale da cui attingere per l'impianto di oliveti a salvaguardia della quota regionale.

2. Sono escluse dalla riserva regionale le piante di olive da olio estirpate su autorizzazione degli Ispettorati e utilizzate in pari numero per nuovi impianti, da parte del titolare dell'autorizzazione.

3. Le piante di olive da olio possono concorrere alla concessione del regime di aiuto previsto dall'articolo 4 del regolamento (CE) n. 1638/98, sulla base di un programma predisposto dalla regione sul quale è acquisita la decisione di conformità da parte della Commissione europea.

4. I conduttori delle aziende agricole possono presentare richiesta agli Ispettorati Provinciali dell'Agricoltura competenti per territorio per accedere al prelievo dalla riserva regionale.

5. L'Ispettorato Provinciale dell'Agricoltura, sulla base delle domande acquisite alla fine di ogni quadrimestre, concede l'autorizzazione all'impianto del numero di piante richieste e prelevate dalla riserva regionale, con priorità a favore dei giovani agricoltori di età inferiore a 40 anni, che presentino piani di impianto di oliveti e si impegnino a produrre olio a denominazione di origine protetta.

Art. 39

(Disposizioni in materia urbanistica)

Il C.U.R. di cui all’art. 3 della L.R. n° 8 del 1980, è prorogato sino al 31 dicembre 2004.

Art. 40

(Norma in materia di trasporti)

I termini perentori tutti del 31 dicembre 2003, previsti dalla legge regionale 31 ottobre 2002 n° 18, sono sostituiti dal termine 31 dicembre 2004.

Le procedure concorsuali tutte poste in essere in applicazione della legge regionale 31 ottobre 2002, n° 18 sono annullate.

TITOLO III
Disposizioni in materia di personale 

Art. 41

( Riorganizzazione delle strutture regionali )

1. L’organizzazione, l’individuazione delle strutture di livello dirigenziale ed il loro numero, le relative funzioni, la distribuzione dei posti di funzione dirigenziale, le modalità di reclutamento e nomina, la dotazione organica regionale, sono stabiliti con appositi provvedimenti adottati dalla Giunta regionale. 

2. La struttura organizzativa del Consiglio regionale è disciplinata con atto dell’Ufficio di presidenza del medesimo Consiglio.

3. I costi di funzionamento della struttura amministrativa della Giunta regionale e di quella del Consiglio regionale sono inseriti, rispettivamente, in due uniche unità previsionali di base del bilancio di previsione.

4. L’Amministrazione regionale è organizzata in strutture dirigenziali di vertice, al cui interno possono essere organizzati i servizi. I servizi possono essere organizzati in uffici diretti da personale con qualifica almeno apicale del comparto.

5. I dirigenti dei servizi gestiscono i capitoli ed esercitano le funzioni su delega dei dirigenti delle strutture dirigenziali di vertice. I dirigenti dei servizi possono delegare parte delle proprie competenze ai responsabili degli uffici.

6. La Giunta regionale entro 15 giorni dall’entrata in vigore della legge di bilancio e della legge di variazione individua i capitoli di spesa e li assegna ai dirigenti delle strutture dirigenziali di vertice. Analogamente procede a tale assegnazione in occasione dell’istituzione di nuovi capitoli. La Giunta può variare in ogni momento l’assegnazione dei capitoli. L’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale procede all’assegnazione dei capitoli di competenza.

7. Con appositi provvedimenti di Giunta possono essere istituite strutture organizzative autonome e/o di progetto per la cura di specifici adempimenti o per il perseguimento di particolari obiettivi. 

8. I titoli II e III della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, e successive modificazioni ed integrazioni sono abrogati a decorrere dall’entrata in vigore dei provvedimenti di cui al comma 1. Sono altresì abrogate, a decorrere da tale data, anche le disposizioni, ordinarie e speciali, incompatibili con i principi e le disposizioni del presente articolo.

Art. 42

( Assegnazione personale agli enti locali )

1. In applicazione di quanto disposto dall’art. 10 della l.r. 30 novembre 2000, n. 22 ed in previsione della definizione della data di cui al comma 1 del medesimo art. 10, nell’ambito del processo di riorganizzazione delle proprie strutture e di rideterminazione dei propri organici, ai sensi del comma 12 del citato art. 10, nonché per un migliore e più razionale utilizzo del personale addetto alle funzioni trasferite agli enti locali, la Regione disciplina l’assegnazione delle risorse umane ai predetti enti, secondo le disposizioni di cui ai commi seguenti.

2. A seguito della definizione del contingente numerico, determinato per ciascuna delle strutture regionali preposte alle funzioni conferite, e, comunque, entro novanta giorni dalla data di cui al comma 1 del citato art. 10, la Regione provvede ad assegnare  il personale agli enti sulla base delle opzioni  esercitate dal personale medesimo. Qualora il numero delle suddette opzioni risulti inferiore al contingente previsto, la Regione provvederà a predisporre apposito bando di mobilità volontaria aperto a tutto il personale del ruolo regionale.

3. Qualora dopo aver esperito le procedure di cui al comma precedente, il contingente numerico previsto non fosse comunque conseguito, si procederà a mobilità di ufficio per il personale regionale addetto alle funzioni trasferite.

4. Al fine di un più agevole perseguimento dell’obiettivo di assegnazione del personale regionale agli enti locali, la Giunta Regionale è autorizzata ad attuare, per tutto il personale trasferito, una progressione verticale di una categoria e/o di un passaggio orizzontale, sentite le Organizzazioni Sindacali entro il termine di cui al comma 2. 

5. Gli oneri relativi al personale assegnato agli enti locali sono a carico della Regione per un biennio, a decorrere dalla data di cui all’art. 16, comma 3, della l.r. 30 novembre 2000, n.22. 

Art. 43

( Disposizioni in materia di mobilità )

1. Nell’ambito del processo di riorganizzazione e razionalizzazione delle strutture della Regione, in previsione dell’attuazione di quanto disposto dal  precedente articolo, nonché al fine di realizzare il riordino delle sedi periferiche, attraverso il loro accorpamento e/o la loro soppressione, è data facoltà al personale addetto alle suddette sedi, interessato da provvedimenti di mobilità, di richiedere l’assegnazione, oltre che alle strutture della Giunta Regionale nei limiti dei posti disponibili, anche agli enti locali destinatari delle funzioni trasferite secondo le procedure e le modalità di cui al precedente articolo.

2. E’ fatto obbligo a tutti gli enti per i quali le spese di funzionamento sono finanziate con trasferimenti a carico del bilancio regionale  che abbiano necessità di completare le proprie piante organiche, di attingere, prioritariamente, al personale di cui al comma precedente, compatibilmente con i profili professionali occorrenti.

Art. 44

( Proroga termini )

1. Al fine di consentire un migliore utilizzo delle risorse umane, nonché per realizzare una maggiore gradualità nel processo di riorganizzazione della Regione, la Giunta regionale ha facoltà di disporre la proroga del termine del 1° gennaio 2004, di cui all’art. 28, comma 7, della legge regionale 21 maggio 2002, n. 7, al 1° settembre 2005. 

2. La disposizione di cui al comma precedente si applica al personale oggetto dei provvedimenti di cui al citato art. 28, comma 7, che sia in servizio alla data di approvazione della presente legge e che ne faccia richiesta anteriormente alla data di cessazione dal servizio. 

3. La Giunta regionale, esaminate le richieste, qualora ne ravvisi l’opportunità, dispone il nuovo termine di cessazione dal servizio. Decorsi trenta giorni dalla predetta richiesta senza che sia stata adottata alcuna determinazione, la richiesta medesima si intende respinta e il dipendente cessa dal servizio a decorrere dal mese successivo.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al personale che abbia già sottoscritto il contratto di risoluzione consensuale e che sia ancora in servizio alla data di approvazione della presente legge. In ogni caso le indennità spettanti saranno calcolate con riferimento alla data di effettiva cessazione dal servizio.

5. Al personale nei confronti del quale la Giunta regionale riterrà di disporre la proroga del termine al 1 settembre 2005, sarà riconosciuto un incremento del venticinque per cento dell’indennità prevista dall’art. 28, comma 1 della citata L.R. n. 7/2002.

Art. 45

( Modifiche all’art. 28 della l.r. 21 maggio 2002, n. 7 )
1. Le istanze per la risoluzione del rapporto di lavoro di cui ai commi 1 e 6 dell’art. 28 della l.r. 21 maggio 2002, n. 7, possono essere prodotte entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge.

2. I termini di cui ai commi 2 e 7 del citato art. 28 sono prorogati rispettivamente al 1° aprile 2004 e al 1° settembre 2005.

3. Le quote di cui al comma 3 del citato art. 28 saranno corrisposte a decorrere dal trimestre successivo alla data di effettiva risoluzione del rapporto di lavoro.

4. Al personale nei confronti del quale la Giunta regionale riterrà di disporre la proroga del termine di cessazione dal servizio rispetto a quello indicato nella relativa istanza, al 1 settembre 2005, sarà riconosciuto un incremento del venticinque per cento dell’indennità prevista dall’art. 28, comma 1, della citata L.R. n. 7/2002. 

5. Restano ferme tutte le altre disposizioni, di cui al richiamato art. 28, che non siano in contrasto con la presente norma.

TITOLO IV

ISTITUZIONE DELL’AGENZIA REGIONALE PER LA TECNOLOGIA E L’INNOVAZIONE

(A R T I)

Art. 46

(Istituzione)

1. E’ istituita l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’innovazione, denominata ARTI. L’Agenzia ha personalità giuridica ed è sottoposta alla vigilanza della Regione.

2. L’ARTI ha autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile; può darsi ordinamenti autonomi nel rispetto delle proprie finalità istituzionali e con propri regolamenti.

Art. 47

(Finalità)

L’Agenzia è organismo tecnico-operativo e strumentale della Regione, mirata allo sviluppo tecnologico nei settori produttivi, nella riqualificazione del territorio, e nella promozione e diffusione dell’innovazione.

L’Agenzia al fine di realizzare gli obiettivi regionali di cui al punto 1:

- opera come istituto di previsione tecnologico-scientifico (Foresight) della Regione, allo scopo di identificare le linee di sviluppo future del territorio e di indirizzare le risorse disponibili in concertazione con gli attori tecnologico-scientifici pubblici e privati della Puglia;

- agisce come strumento operativo della Regione nel coordinamento, nella gestione e nell’indirizzo delle risorse destinate alle istituzioni (consorzi di ricerca, enti di ricerca pubblici e privati, università, etc.) e al sistema produttivo per la ricerca, innovazione e sviluppo tecnologico;

- realizza i programmi di sostegno all’innovazione ed al trasferimento tecnologico promossi dalla Regione, con strumenti progettuali specifici dedicati al potenziamento del partenariato tecnologico pubblico-privato;

- svolge attività di valutazione tecnico-scientifica e gestionale ex-ante ed ex-post e di monitoraggio continuo dei progetti sui fondi da essa gestiti e sui progetti e programmi di sviluppo e innovazione finanziati.

3. L’Agenzia esercita le proprie competenze nel quadro delle scelte di programmazione e pianificazione regionali e in attuazione delle direttive generali impartite dalla Giunta Regionale.

Art. 48

(Competenze)
1. Per realizzare le finalità di cui all’art. 2, la Giunta Regionale, entro 3 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, con apposito provvedimento, stabilirà le competenze dell’ARTI.

Art. 49

(Organi dell’Agenzia)

1. Sono organi dell’Agenzia:

a) il Presidente;

b) la Giunta Esecutiva;

c) il Comitato di indirizzo;

d) il Collegio dei revisori contabili;

2. Tutti i componenti e gli organi durano in carica tre anni e possono essere riconfermati solo una volta.

3. I compiti, le modalità e il funzionamento degli organi sono definiti con provvedimenti della Giunta Regionale.

Art. 50

(Il Presidente)

1. Il presidente è nominato dalla Giunta Regionale.

2. Il Presidente:

a) ha la rappresentanza legale dell’Agenzia;

b) convoca e presiede il Comitato di Indirizzo;

c) assicura l’esecuzione delle delibere adottate dagli organi;

d) presenta annualmente alla Giunta Regionale della Regione una relazione sull’attività svolta dall’Agenzia;

e) nomina il Direttore amministrativo, con compiti di gestione amministrativa.

Art. 51

(La Giunta Esecutiva)

1. La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente, da due componenti nominati dalla Giunta regionale e dal Direttore amministrativo.

2. La Giunta Esecutiva esercita i compiti previsti dai regolamenti e delibera i finanziamenti.

Art. 52

(Il Comitato di Indirizzo)

1. Il Comitato di Indirizzo è composto dal Presidente, dal Direttore amministrativo e da un numero massimo di otto componenti rappresentanti del sistema delle università, della ricerca e delle imprese pugliesi.

2. Il Comitato di Indirizzo contribuisce alla stesura del piano regionale della ricerca, e a rivederne e adeguarne i contenuti su base annuale

Art. 53

(Collegio dei revisori)

1. Il Collegio dei revisori è costituito da tre componenti iscritti all’albo nazionale, di cui uno con funzioni di Presidente ed è nominato dalla Giunta Regionale.

 Art. 54

(Personale)

1. L’ARTI, oltre che di quello direttamente assunto, si avvale di personale distaccato o comandato dalla Regione e da Aziende sanitarie e da altri Enti pubblici, nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n.29 e successive integrazioni e modificazioni.

2. L’organico complessivo di personale dell’ARTI può raggiungere la misura massima di quindici unità.

3. L’ARTI può avvalersi per lo svolgimento delle proprie attività, di società e di singoli professionisti mediante contratti di consulenza, con costi a carico della stessa Agenzia.

Art. 55

(Controlli e vigilanza)

1. La Giunta Regionale esercita il controllo sui seguenti atti dell’ARTI:

a) atto aziendale di organizzazione e funzionamento;

b) disciplina di contabilità e dei contratti;

c) bilanci di previsione, rendiconti;

d) affidamento del servizio di tesoreria;

e) alienazione e acquisto di immobili.

2. La Giunta Regionale compie verifiche annuali finalizzate alla valutazione dell’efficienza dell’organizzazione e dell’efficacia dei risultati dell’ARTI in relazione alle materie di competenza.

Art. 56

(Indennità)

1. Le indennità del Presidente, del Direttore amministrativo e del Collegio dei revisori sono stabilite con atto della Giunta regionale.

Art. 57

(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione di cui al presente titolo si provvede mediante l’istituzione di apposito capitolo di bilancio avente all’oggetto “spese di funzionamento dell’ARTI (legge di bilancio 2004)”  con uno stanziamento di € 1.000.000,00.

TABELLA   A

IMPORTI DA ISCRIVERE IN BILANCIO IN RELAZIONE 

ALLE AUTORIZZAZIONI DI SPESA RECATE DA LEGGI PLURIENNALI

IN MILIONI DI EURO

_____________________________________________________________



 SETTORI DI INTERVENTO                     2004              2005            2006

______________________________________________________________

 RAGIONERIA (Mutui)                           304,38           331,98          331,24

  _______________________________________________________________

RAGIONERIA RUOLI DI S.F.                   12,02             11,00            10,00

   _______________________________________________________________

            EDILIZIA RESIDENZIALE                         13,4              10,00             7,00

            _______________________________________________________________

            Totale                                                   329,80          352,98         348,24 

            _______________________________________________________________










L’ASSESSORE AL BILANCIO










      - Dr. Rocco PALESE -

